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Valentino ha vinto i ricorsi L'assessore Malerba tuona 
al Tar e subito ha rialzato contro lo sfascio 
le saracinesche ma il caos commerciale 
in via del Babuino assedia il cuore di Roma 

Oliver ha riaperto 
Il centro terra di nessuno 
Vetrine illuminate, ieri pomeriggio da Oliver, la bouti
que dello stilista Valentino, chiusa da due ordinanze 
del Comune e riaperta dalla sentenza del Tar. L'asses
sore al commercio, Malerba: «Invierò alla magistratu
ra amministrativa tutte le richieste di licenze com
merciali. Decida il Tar chi deve aprire e chi no, chi è 
abusivo e può rimanere impunito». Intanto tra ordini 
e contrordini il caos regna nel centro storico. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Brillanti e colorati, un 
aspetto primaverile che nean

c h e i 28 giorni di chiusura 
1 hanno gualcito, giacche, bla]-
sor e pantaloni blusanti della 

flriffe Valentino sono tornati 
n vendita In via del Babuino 

61, da Oliver. Ieri pomeriggio 
la boutique ha riaperto i oat-
tenti. La Valentino Garavani, 
società proprietaria del nego
zio, che in meno di un mese 

Viterbo 
Ricercato 
violentatore 
in «500» 
Km . Sono anepra sulle tracce 

.dj un uomo di 40 anni circa, e 
. della sua «Fiat 500* blu targata 

Padova, i carabinieri di Viter
bo e di Vetralla, Sono questi 
gli unici elementi in mano agli 

_ investigatori per identificare 
l'uomo che, l'altro ieri, ha ten
tato di violentare una ragazza 
di 24 anni, M.C.M., romana, e 
che l'ha pugnalata at petto 
perché lei si è ribellata. ' 

M.C.M, verso le 14 dell'al
tro giorno, stava tacendo l'au
tostop a porta Romana, appe
na fuori Viterbo, sulla Cassia 
in direzione di Roma. Un uo
mo l'ha fatta salire sulla sua 
«•500», ma dopo una quindici' 
na di chilometri, vicino a Ve
tralla, ha iniziato a metterle le 
mani addosso, Ha tentato di 
violentarla. M.C.M. ha reagito, 
si è divincolata, e l'aggressore 
l'ha colpita con un coltello e 
l'ha lasciata sulla strada. La ra
gazza, ricoverata al San Filip
po Neri in prognosi riservata, 
si è salvata per miracolo. 

Pesce d'aprile 
Spiaggia 
per nudisti 
sul litorale 
• H La lista verde at Comune 
di Roma annuncia una grande 
vittoria sociale: finalmente la 
capitale avrà sul suo litorale 
una grande spiaggia nudista. 
Stamattina la giunta capitolina 
si riunirà Ih seduta straordina
ria per dare il via al progetto, 
primo assoluto in Italia. Da an
ni gli amanti della natura e del 
naturismo si battono per con
quistare un posto al sole. «Gli 
ostacoli - afferma infatti il ca
pogruppo della lista verde 
Paolo Guerra - sono stati nu
merosi e le trattative tra ì parti
ti mantenute finora segrete. 
La, tradizionale ''pruderie" di 
molti politici è stata però bat
tuta». L'Italia si mette quindi al 
passo con la maggior parte 
dei paesi europei. Le frotte di 
naturistl stranieri sinora tenuti 
lontani da Roma dal bigotti
smo e da norme penalizzanti 
troveranno ospitalità sulle 
spiagge di Capocotta. Per evi
tare però «sconvolgimenti 
pschici a quel cittadini spinti 
Improvvisamente, contro la 
loro volontà, verso una mo
dernizzazione di tipo euro
peo* i Verdi propongono di 

. chiudere la zona al traffico dei 
bagnanti «normali*. Tutu al 
mare senza inibizioni allora? 
Purtroppo no; è solo un pesce 
d'aprile. 

ha Ingaggiato due battaglie 
contro il Campidoglio vincen
do il secondo ricorso al Tar, 
non ha aspettato tempo. 

Ventiquattr'ore dopo l'ordi
nanza che ne ha autorizzato la 
riapertura, Oliver ha illumina
to le vetrine. Tutto è ancora 
soft, come un mese fa, sem
bra proprio che dal giorno 
della chiusura, Il 2 marzo 
scorso, neanche un sopram

mobile sia stato cambiato di 
posto. Come se Oliver avesse 
già in tasca la sua vittoria con
tro il Campidoglio che lo ave
va chiuso per le innumerevoli 
irregolarità commesse. 

Una licenza di vendita con
traffata e sulla quale indaga il 
giudice Giorgio Santacroce, 
una superficie che si è dilatata 
oltre, i metri quadrati previsti 
dal plano del commercio. Ep
pure qualche spia che questa 
riapertura è stata approntata 
frettolosamente non manca. 
Sulle giacche e le felpe prima
verili mancano i cartellini che 
indicano il prezzo, non anco
ra deciso forse, o forse troppo 
alto. Ora lo stilista Valentino 
dorme sonni tranquilli, alme
no per due mesi, fin quando a 
giugno il Tar riesaminerà tutta 
la partila e dovrà pronunciare 
su Oliver un sì o un no definiti
vi. 

Ma c'è chi brucia sui carbo
ni ardenti. Salvatore Malerba, 
assessore al commercio, che 
a Valentino ha imputato tutti 
gif illeciti, chiudendo Oliver, 
salta sulla sedia e tuona: «Do
po la sentenza del Tar si può 
chiudere l'assessorato al com
mercio. À che serve governa
re quando altri disfano tutto? 
Sospenderò qualsiasi delibera 
sul centro storico, non rilasce
rò più licenze». E i commer
cianti che ne hanno fatto ri
chiesta? «Invierò i fascicoli al 
Tar - aggiunge Malerba - che 
decidano loro chi può aprire e 
chi no, chi è abusivo e può 
rimanere impunito». Sembra 
aver gettato la spugna ma è 
apparenza. 

L'assessore al commercio 
non è disposto «a fare lo spaz
zino di Roma», ha interpellato 
l'avvocatura comunale e farà 
ricorso al Consiglio di Slato. 

Eppoi sceglierà il consiglio 
comunale come teatro dì bat
taglia. Nella discussione sul 
bilancio la I circoscrizione, 
quella che governa il centro 
storico, vuole proporre 300 
milioni per togliere le insegne 
abusive del nego;:!. «Volerò 
contro - s'infuria Malerba -. 
Sarebbero soldi sprecati, ogni 
negoziante sa che il proprio 
abuso può diventare lecito 
con qualche ricorso». E a chi 
gli chiede se si è messo sulla 
riva del fiume e aspetta, ri
sponde sì: «Ma In posizione di 
combattimento. Stamattina 
andrò in Procura, c'è il giudi
ce Santacroce che: Indaga sul 
caos commerciale del centro 
storico, voglio rivolgergli al
cuni interrogativi su questa 
guerra in atto tra amministra
zione e magistratura ammini
strativa. E forse •- conclude 
Malerba con una battuta - gli 

DODO il si del Tar Oliver ha rlanertn ; hattonti 

proporrò di lasciar perdere, 
tutto è inutile, meglio dare un 
premio agli abusivi. Ma in que
ste vacanze pasquali invente
rò qualcosa per rilanciare l'of
fensiva». 

Malerba ha molta verve e la 
spende, ma sul Campidoglio 
incombe un senso di disfatta. 
Chi governa questa citta? gli 
amministratori, il Tar, i com
mercianti? L'interrogativo è 

- ^ ^ — ^ ^ Scandalosa proposta del democristiano Corrado Bernardo 

L'assessore offre alle donne violentate 
una... «comunità protetta» 
Roma «capitale dello stupro». Il silenzio del Comu
ne non poteva davvero più continuare. Ma le «paro
le» del democristiano Corrado Bernardo, assessore 
ai servizi sociali, non hanno certo rassicurato le 
donne. Ha proposto un telefono «amico» per tutti 
gli emarginati della città e una «comunità protetta» 
per le violentate come quelle per i tossicodipen
denti. Intanto il Telefono rosa continua a squillare. 

ROSSELLA RIPERT 

•Li Stupri nelle strade, Ince
sti e botte tra le quattro mura 
domestiche. Storie amare e 

Suotidiane di violenza sulle 
onne. Sulle bambine. Di 

fronte a questa emergenza, le 
donne hanno chiesto da anni, 
al Comune, assistenza legale 
gratuita e al loggia ti va per le 
violentate, un servizio di pron
to intervento per le botte in 
famiglia. Ma dopo un lungo si
lenzio, la «parola» del Campi
doglio è ancora più inquie

tante. 
«Questa mattina la commis

sione servizi sociali del Comu
ne avrebbe dovuto affronate-
re finalmente il pacchetto dì 
proposte antiviolenza - rac
conta Anita Pasquali dell'Udì 
la Goccia - ma Corrado Ber
nardo, l'assessore democri
stiano competente, non si è 
presentato, forse perchè si 
vergognava della pochezza 
culturale delle proposte che ci 
ha mandato ad illustrare da un 

suo funzionario». : 
Per affronatare l'emergen

za di Roma «Capitale dello 
stupro», Bernardo ha presen
tato due progetti. L'istallazio
ne di un telefono «amico* 
continuamente in funzione 
per tutti gli emarginati, barbo
ni, alcolizzati, tossicodipen
denti e «naturalmente» le don
ne violentate o le bambine 
massacrate di botte dal padri-
padroni. E poi una «comunità 
protetta» per le violentate, sul 
modello di quelle per I tossi
codipendenti, da affidare ad 
associazioni di volontariato ri
gorosamente private, con se
de a Villa Glori. 

«E1 davvero sconcertante la 
ristrettezza dì orizzonti cultu
rali, la povertà politica delle 
proposte che l'assessore vor
rebbe portare all'approvazio
ne della giunta. Non ha tenuto 
conto della proposta dell'Udì 
per il pronto intervento - con

tinua Anita Pasquali - e non 
ha assolutamente capito che 
le donne chiedono ben altro, 
pretendono interventi mirati, 
specifici e non una generica e 
neutra assistenza sociale*. 

Anche Mario De Bartolo, 
l'assessore repubblicano alta 
sanità presente alta commis
sione sicurezza sociale, ha 
preso le distanze dai progetti 
inauditi del suo collega di 
giunta. «De Bartolo ha aperta
mente dissentito dall'idea del
la comunità protetta, alla Don 
Picchi, per le violentate (spie
ga Pasquali - ha ribadito la 
scelta di un servizio pubblico, 
capace di valorizzare i consul
tori e ha mostrato grande sen
sibilità sul carattere specifico, 
mirato esclusivamente alle 
donne, di questi ìiervizi». 

Intanto, l'esperienza del Te
lefono Rosa, autogestito dalle 
donne del tribunale Otto Mar

zo e nato come una pregnante 
provocazione alle istituzioni e 
al loro silenzio «colpevole», 
continua a squillare ininterrot
tamente. Le donne vogliono 
soprattutto raccontare, trova
re l'occasione di rompere la 
dolorosa solitudine in cui vi
vono la violenza subita. «Ab
biamo iniziato per far emerge
re la realtà sommersa della 
violenza in famiglia - raccon
ta Giuliana Dal Pozzo - e ora 
siamo diventate l'avamposto 
del Comune. Grazie al filo ro
sa si rompe la cultura del se
greto, quella radicata tra le 
donne che ha permesso per 
tanto tempo di celare le botte, 
gli stupri, gli incesti dei padri. 
Raccontando le donne pren
dono coraggio, acquistano 
consapevolezza di sé. Inizia
no quel percorso tormentato 
e complesso che porta poi al
la denuncia legale legale delle 
violenze subite». 

lecito dopo un susseguirsi di 
ordinanze sindacali per colpi
re i negozi fuorilegge, di ricor
si che annullano gli atti del 
Campidoglio, di inchieste, 
provvedimenti e contrordini. 
Traffico e inquinamento, jean
serie e scempi, degrado e 
abusivismo: i fascicoli passa
no di mano in mano, dai pre
tori ai tribunali amministrativi, 
e si squagliano ai primi raggi 
del sole primaverile. 

Stupro 
Condannato 
controllore 
Acotrài 
M Tre anni e sei mesi di 
carcere, Giuseppe Amedei, 
controllore dell'Acolral, è sla
to condannato ieri per aver 
violentato un mese e mezzo fa 
una ragazza di 17 anni. I giudi
ci della sesta sezione penale 
gli hanno inflitto la pena per le 
accuse di violenza carnale, 
ratto a scopo dì libidine, atti 
osceni in luogo pubblico e le
sioni. Il tribunale ha accolto in 
pieno le richieste del pubblico 
ministero Carla Podo. 

M.M., la ragazza violentata, 
stava aspettando, la sera del 
18 febbraio, un autobus da
vanti alla stazione del metrò 
della Magliana. Giuseppe 
Amedei, che aveva appena fi
nito ìl suo turno dì controllore 
sui bus dell'Acotral. invitò la 
ragazza a salire sulla sua auto
mobile promettendole un 
passaggio a casa. Partì invece 
a gran velocità verso la perife
ria della città dove, in una 
strada deserta, violentò M.M. 

V 
^ ^ ^ ^ — " " " La morte del piccolo zingaro a Tor Bella Monaca 

•' -1- J // «Una giornata triste nel campo» 
"̂  I bambini scrivono sui Rom 

«Una giornata triste in un campo rom». Nella scuola 
elementare di via Aspertini, a due passi dal campo 
nomadi, i bambini scrìvono i loro pensieri sulla morte 
di Elvis. il piccolo zingaro di nove mesi morto nell'in
cendio della roulotte dei suoi genitori. Nei temi paro
le tristi, lontane dalle asprezze dei giorni delle barri
cate. E un'unica conclusione: «È colpa del Comune 
che non dà agli zingari i campì e l'acqua». 

Così un 
roulotte 

bambino di Tor Bella Monaca ha visto t'incendio delta 
In cui è rimasto ucciso il pìccolo nomade Etvis 

LUCIANO 
H «lo penso del desiderio 
dello zingaro che è giusto 
quello che chiede, perché 
non può stare senza acqua... 1 
miei genitori pensano degli 
zingari che dovrebbero anda
re at loro paese». Sandro, pri
ma elementare di via Asperti
ni, a Tor Bella Monaca. Lette
re grosse sul rigo e parole 
semplici sull'abisso che sepa
ra la solidarietà dei bambini 
dalle diffidenze degli adulti, Il 
maestro ha chiesto agli scolari 
un tema e un disegno su Elvis, 
il piccolo rom dì dieci mesi 
morto cinque giorni fa. La rou
lotte dei suoi genitori è andata 
a fuoco proprio a due passi 
dalla scuola frequentata an
che da tanti bambini zingari, 

Le asprezze dei giorni delle 

FONTANA 

barricate, le parole dure della 
rivolta non hanno fatto brec
cia tra questi scolari che vivo
no ogni giorno le difficoltà di 
un quartiere inondato da cen
tinaia di roulotte. Anzi i rim
proveri sono per il Comune 
che non ha fatto i campi sosta. 
Francesca, accanto al dise
gno di una roulotte in fiamme 
e di un bimbo che piange, 
scrive: «Se ai nomadi il Comu
ne avesse dato i campeggi 
con la luce elettrica, i bagni, 
l'acqua, una cucina, un mer
cato vicino, un posto per fare 
le riunioni e un laboratorio 
per lavorare, questo brutto 
fatto probabilmente non sa
rebbe successo». 

Quel fornelletto che scop

pia, quel fuoco che divampa 
mentre non c'è acqua per spe
gnerlo ha colpito tutti i bambi
ni. Barbara ha disegnato un 
«boom» con tanti cerchietti 
sul foglio protocollo e si ar
rabbia con i giornali: «La gen
te che non conosce Tbm (Tor 
Bella Monaca ndf) cosa pen
serà? Che gli zingari vogliono 
ammazzare i figli? Non crede
vo, che i giornalisti fossero raz
zisti». La bambina difende la 
madre del piccolo zìngaro 
morto che l'aveva lasciato so
lo per uscire un momento: 
«Vorrei dire che per me non 
ha colpa perché non è mica 
una maga che prevede il futu
ro e nemmeno una maligna 
che dice; mo" faccio brucia 
mi' fio così me lo levo dai pie
di. Per me è colpa del Comu
ne e anche di Sìgnorello. Ho 
letto che gli aveva promesso 
le attrezzature che servono al 
campo già da un mese ma 
non si è fatto più vedere», 

Giorgio immagina i mo
menti terribili dell'incendio: 
«La mamma da una baracca 
vide la sua roulotte che era in 
fiamme e strillò che c'era Elvis 

dentro. Si mise molta paura. 
diventò bianca e disse: il fuo
co ha spento il sorriso del pic
colo Elvis». Barbara racconta 
invece la tristezza del maestro 
Mauro che lavora nel campo 
zingari: «Era terrorizzato per
ché il papà di Elvis era un suo 
amico. Oggi è venuto in classe 
nostra e abbiamo visto che gli 
tremavano le mani perché si 
era molto agitato, lo pure ho 
provato tristezza, perché quel 
bambino di dieci mesi aveva 
bisogno di vivere e non di mo
rire carbonizzato». 

Gli zìngari brutti sporchi e 
cattivi? Gli zingari da caccia
re? «lo ho visto la carovana -
scrive Sandro - sono sempre 
sporchi ma non è colpa loro 
se sono sporchi; nel loro cam
po non c'è l'acqua per lavar
si». Ed Elena travolge con tre 
righe divertenti tutti ì sospetti 
sui «rom che rubano»: «Solu 
zione del problema nomadi: 
un bagno, una grande lampa
da, un mercato vicino, un la
voro dove possano prendere 
lo stipendio, un cane adde
strato che gli faccia da guar
dia per non fargli rubare le co^ 
se». 

Il Sunla 
organizza 
un nuovo 
presidio 

• A S I * 
tON CrLl 1 

. S F A T T I 

BER" 
Tanto per rinfrescare la memoria ai parlamentari il Sunia 
ha convocato mercoledì prossimo davanti a Montecitorio 
un'altra manilestazione-presidtó di Inquilini, esercenti, ar
tigiani, operatori turistici. Gii l'altro ieri II sindacato degli 
inquilini, aveva promosso una manifestazione (nella foto) 
per chiedere la pronta riconvocazione della Camera per la 
conversione in legge del decreto di sospensione degli 
sfratti, che, nella modifica del Senato, è stato esleso al 31 
dicembre 1988. Nella prima convocazione, quella di gio
vedì scorso, era infalli mancato II numero legale e il decre
to rischiava di decadere con la conseguenza Immediata 
degli sfratti. L'on. Nilde Jottl ha cosi convocalo una nuova 
assemblea per mercoledì, cui parteciperà dall'esterno an
che il Sunla. 

Bracciano: 
un fòlle 
assalta 
il Duomo 

Le prime notizie erano ad
dirittura epiche: un folle, ar
mato di una mazza ferrata, 
entra nel Duomo di Brac
ciano dove duecento fedeli 
si preparano per la proces-
sione del Venerdì Santo. Il 

^ • • m m m m m forsennato si scaglia contro 
l'altare e spacca lutto. Fuggi fuggi generale. Arriva il 7* 
cavalleria e lo arresta. In realtà, Biagio Cassetti, operaio 
disoccupato di 43 anni, ha si .caricato, la folla nel Duomo, 
ma con un semplice bastone e due carabinieri ben deter
minali sono bastati a fermarlo. Cassetti non ha voluto moti
vare il suo gesto, ma un processo per direttissima l'ha 
condannato per vilipendio alla religione di Slato e danneg
giamenti alla chiesa. 

Comunione 
e liberazione 
querela 
Nicolini 

La prima notizia è questa 
dopo gli articoli apparsi su 
la Repubblica a proposilo 
di Estate romana, maizene 
e contributi, Comunione e 
liberazione ha querelato per calunnia e dlflamazlone l'on 
Renato Nicolini e il quotidiano di Scalfari I ciellinl romani 
se la sono presa perchè accusati di aver fatto «scivolare 
vere e proprie mazzette nelle mani del consigliere comu
nale Medi» al fine di ottenere contributi per iniziative esti
ve. La seconda, più che una notizia è una rivelazione, CI 
dicono Infatti gli esponenti di CI che «il sistematico uso 
della calunnia come metodo di lolla politica, o più realisti
camente come strumento di difesa dì interessi propri e di 
partilo è caratteristico di chi, come il Pei, non ha più 
argomenti veri e convincenti a sostegno delle proprie pro
poste e concentra tutte le forze nel tentativo di "creare 
fantasmi"'. I loro sono chiusi, per ora, alla Cattolica. 

Sorpresa, 
niente 
medici 
alla Usi 2 

Che fine hanno fatto ieri 
mattina I medici delta Usi 2 
(ex 3) in vìa dei Frentànl? 
Per ora non si sa. Quel che 
è certo è che in mattinata 
decine dì persone che si 

__^_^^^_^^^^__ erano presentate presso 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " l'ambulatorio per fare anali' 
si, vìsite ed accertamenti prenotati da giorni, hanno avuto 
la sgradita sorpresa di non trovare nessuno degli speciali' 
sti. Alle loro proteste i pochi impiegati presenti non hanno 
saputo rispondere. 

Si butta 
dal terzo 
piano 
dell'ospedale 

Qualcosa forse lo aveva in-
fastltldo, forse ì fantasmi 
della vecchiaia. Salvatore 
Amato di ottantotto anni 
era ricoverato al Sant'Euge
nio al reparto di Medicina 
generale. Alle 20.40 l'idea 

^^^^^mm'm^^^^^ delinìtiva, forse covata da 
tempo. Ha aperto la finestra preoccupato che non arrivas
se nessuno in quel momento e si è lasciato cadere nel 
vuoto dal terzo piano. Quando sono arrivati i soccorsi 
Salvatore Amato era già morto. 1 motivi del gesto sono 
comunque ignoti. 

ANTONtLLA MARRONE 

Sfrattati 
Il Comune 
acquista 
436 case 
US Prima di «chiudere per 
ferie» durante la settimana di 
Pasqua, ieri mattina la giunta 
comunale ha approvato diver
si provvedimenti sollecitati da 
gruppi dì cittadini. Il più im
portante riguarda l'acquisto di 
436 alloggi da destinare a fa
miglie di sfrattali, effettualo 
con i contributi erogati dalla 
legge 899 del 1986; I com
plessi immobiliari sono situali 
a Casal Bianco, Dragoncello, 
piano di zona I0V bis di Aci-
lia, Tor Bella Monaca, vìa Pa
raocchi. L'assegnazione degli 
alloggi sarà poi effettuata in 
base alle graduatorie comuna
li. 

Un altro provvedimento ap
provato dalla giunta e il pro
getto di completamento del-
Tallargamento dì via Prati Fi
scali e del raddoppio dì Ponte 
Salario, ormai resi improroga
bili dallo sviluppo subito dalla 
zona. 

Il Comune dì Roma inoltre 
- è un'altra decisione - parte
ciperà alla costituzione della 
società consortile «Centro 
agro-alimentare Roma» (Car), 
di cui avrà la quota di maggio
ranza. Altri soci del Car saran
no la Regione, la Camera di 
commercio e vari privali, tra 
cui le associazioni di catego
ria. Il Car dovrà curare la co
struzione e poi la promozione 
e il funzionamento del merca
ti ittico e ortofruttìcolo a Ro
ma. 

Latina 
Cassa 
integrazione 
da primato 
• B Nel 1987 le ore di cassa 
integrazione (Cig) accordate 
nel Lazio sono state in tutto 
23.196.400, ìl 7,37* in meno 
rispetto all'anno precedente: 
una riduzione minore delia 
media nazionale (-17% la Clg 
ordinarla, -23% quella straor
dinaria), anche se la regione è 
quella in cui vengono effettua-
te in assoluto meno ore di Clg. 
La provìncia che ha lo spiace
vole primato dì ore Cig è quel
la di Latina (il 30,9* del mon
te ore totale), seguita da Fre
sinone 0 9 » , Roma fi!7JO, 
Rieti (ll«)eVìterbo « t r a 
il dato è precedente all'onda
la di Clg per la cenlrale In co
struzione di Montato di Ca
stro). 

Sono i dati emersi da uno 
studio comparato condotto 
dalla Coti di Latina, in cui vie
ne anche fornito ìl costo an
nuale di un lavoratore posto in 
Cig: 15 milioni di lire all'anno, 
a carico dello Stalo e del-
l'Inps. Soldi improduttivi, vi
sto che i lavoratori mandati a 
casa hanno in media 45 anni, 
e potrebbero utilizzare le stes
se somme di denaro per im
piantare - sostiene la Cgll -
attività produttive. Nella pro
vincia dì Latina il 48% del 
4500 lavoratori in Clg è forma
lo da aziende rilevate a suo 
lempo dalla finanziaria pub
blica Cepi di cui ora esiste so
lo II nome, senza nessuna pro
duzione. 
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